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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si prefigge l’obiettivo di
garantire alle persone con disabilità grave
le stesse opportunità di tutti gli altri
cittadini, in termini di libertà di scelta, di
rafforzamento della consapevolezza e di
controllo sul modo in cui vivono.

Risulta fondamentale mettere in con-
dizione le persone con disabilità grave di
poter essere incluse e partecipare in modo
attivo nella nostra comunità. È necessario
offrire una visione positiva della persona

con disabilità, cercando di superare il
preconcetto secondo cui disabilità = pro-
blema.

Allo stato attuale, troppo spesso ve-
diamo tali persone divenire solamente og-
getti di cura e di tutela quando, al con-
trario, necessiterebbero di divenire soggetti
attivi a livello decisionale.

I servizi offerti risultano inadeguati e, il
più delle volte, i diretti interessati da
questa carenza organizzativa sono sia le
stesse persone con disabilità, sia i compo-
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nenti delle famiglie che si fanno carico di
ogni necessità all’uopo occorrente.

Ne discende l’urgenza di realizzare
quelle condizioni economiche, sociali e
civili atte a far sì che, nella vita quoti-
diana, le persone in condizione di handi-
cap grave, ai sensi dell’articolo 3, comma
3, della legge n. 104 del 1992, possano
avvalersi di una assistenza personale au-
togestita che potenzia ed amplia le moda-
lità di realizzazione dall’attuale assistenza
domiciliare.

Risulta fondamentale, per le persone
con disabilità, vedersi garantita l’applica-
zione di quei princìpi generali di egua-
glianza e di pari opportunità sanciti dalla
nostra stessa Costituzione, all’articolo 3, ai
sensi del quale « Tutti i cittadini hanno pari
dignità sociale e sono eguali davanti alla
legge, senza distinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinioni politiche, di
condizioni personali e sociali. È compito
della Repubblica rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale, che, limitando
di fatto la libertà e l’eguaglianza dei citta-
dini, impediscono il pieno sviluppo della
persona umana e l’effettiva partecipazione
di tutti i lavoratori all’organizzazione poli-
tica, economica e sociale del Paese ».

La stessa Convenzione dell’ONU sui
diritti delle persone con disabilità ricono-
sce l’importanza dell’autonomia, indipen-
denza individuale e libertà di compiere le
proprie scelte, prevedendo interventi di
assistenza personale diretta.

In quest’ottica si inserisce la presente
proposta di legge.

È evidente che la previsione di una
figura professionale, specificamente prepa-
rata, quale quella dell’assistente personale,
che coadiuvi le persone disabili nella vita
quotidiana, rappresenta la risposta giusta
per trasformare la quotidianità dei desti-
natari di tale provvedimento in quella che
è la « nostra » normalità.

L’assistenza autogestita consiste nell’as-
segnazione di un finanziamento annuale

utilizzabile per l’organizzazione di un pro-
getto assistenziale individuale, mediante
l’instaurazione di un rapporto di lavoro, a
norma di legge, con uno o più assistenti
scelti direttamente dalla persona con di-
sabilità, o in caso di non autodetermina-
zione, dalla famiglia.

In tal modo non solo si garantisce la
permanenza della persona nel proprio
ambiente di provenienza, ma, al contempo,
si supera la logica di territorialità della
prestazione, dal momento che il benefi-
ciario può vedersi riconosciuta l’assistenza
in qualsiasi luogo si trovi (pur sempre
rimanendo l’obbligo di rendicontazione
delle spese) attraverso un rapporto di
lavoro riconosciuto ex lege.

Onorevoli colleghi ! Le persone con di-
sabilità grave non necessitano di speciali
privilegi, ma della semplice opportunità di
poter assumere decisioni e di recuperare il
controllo pieno della propria vita privata
ed intima, presupposto indispensabile per
assumere una funzione attiva all’interno
della società. Avere il controllo della pro-
pria vita rappresenta, per le persone con
disabilità, un elemento fondamentale di
riconoscimento dei diritti umani, diritti
della cui proclamazione quest’anno, tra
l’altro, ricorre il sessantesimo anniversa-
rio. Attraverso questa proposta di legge
vogliamo dare un segnale che vada nella
direzione di compiere atti concreti nel
consentire l’esercizio dei diritti elementari,
augurandoci, allo stesso tempo, che il
nostro Paese ratifichi in tempi ragionevoli
la Convenzione dell’ONU sui diritti delle
persone con disabilità.

L’assistenza personale rappresenta
dunque, per le persone con disabilità
grave, la condicio sine qua non è impos-
sibile parlare di uguali diritti e di auto-
determinazione.

Per le ragioni sopra esposte si auspica
la tempestiva approvazione della proposta
di legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Lo Stato garantisce alle persone con
disabilità grave il diritto a una vita indi-
pendente e autodeterminata, attraverso il
finanziamento diretto di progetti di assi-
stenza personale autogestita finalizzati a
contrastare l’isolamento e a garantire la
vita all’interno della comunità e l’integra-
zione con il proprio ambiente sociale.

2. Le disposizioni delle presente legge si
applicano alle persone con disabilità la cui
situazione assume connotazione di gravità
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, che si tro-
vano in condizioni di non autosufficienza,
in base alla valutazione di cui all’articolo
14, comma 2, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, con esclusione delle situazioni di
disabilità derivanti da patologie causate
dall’età anziana.

ART. 2.

1. I progetti di cui all’articolo 1 sono
realizzati con le modalità previste dall’ar-
ticolo 14 della legge 8 novembre 2000,
n. 328, e dall’articolo 39, comma 2, lettera
l-ter), della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

2. Il progetto prevede l’erogazione, da
parte del competente ente locale, diretta-
mente alla persona con disabilità, di un
finanziamento volto a consentire di bene-
ficiare di un servizio di assistenza perso-
nale, da realizzare mediante l’instaura-
zione di uno o più rapporti di lavoro con
assistenti scelti direttamente dalla persona
con disabilità.

3. Il finanziamento concesso ai sensi
del comma 2 è soggetto a rendiconto da
parte del beneficiario, mediante esibizione
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dei documenti comprovanti le spese soste-
nute.

4. Al fine di realizzare una rete nazio-
nale per la vita indipendente delle persone
con disabilità grave, una quota non supe-
riore al 10 per cento delle risorse di cui
all’articolo 3 è impiegata per la realizza-
zione di centri per la vita indipendente,
gestiti direttamente da organizzazioni di
persone disabili, con il compito di fornire
assistenza ai destinatari dei finanziamenti
di cui al comma 2 del presente articolo a
fini di orientamento e informativi in me-
rito ai diritti loro riconosciuti, all’utilizzo
di strumenti, servizi e ausili per l’autono-
mia, alla realizzazione di programmi di
empowerment personale, di consulenza
alla pari, di aiuto nella ricerca di assistenti
e di supporto amministrativo nella ge-
stione dell’assistenza personale.

ART. 3.

1. Per l’attuazione delle disposizioni
dell’articolo 2 è istituito, presso il Mini-
stero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, il Fondo nazionale per la vita
indipendente delle persone con disabilità
grave, con una dotazione pari a 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010
e 2011.

2. Al Fondo di cui al comma 1 possono
essere destinate risorse provenienti dal
Fondo per le non autosufficienze e dal
Fondo nazionale per le politiche sociali,
nella misura determinata con decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

ART. 4.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011, si provvede, per gli anni 2009 e 2010,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per i medesimi anni dello stan-
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ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del fondo spe-
ciale di parte corrente dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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